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BREVE MOTIVAZIONE

Per le questioni che rientrano nella sfera di competenza della commissione per i problemi 
economici e monetari (ECON), il progetto preliminare di bilancio (PPB) della Commissione 
per il 2005 è per lo più conforme ai PPB degli esercizi precedenti. Da un punto di vista 
procedurale, il presente parere è basato sul PPB affinché i colleghi della commissione ECON 
dispongano di tempo sufficiente per esaminare la questione prima della votazione in 
commissione il 31 agosto.

Nel complesso, la relatrice è favorevole al PPB della Commissione per l'esercizio 2005. La 
Commissione ha optato per l'utilizzo esteso e consolidato del bilancio per attività, che può 
contribuire a chiarire notevolmente il legame tra priorità politiche e spesa effettiva, rendendo 
anche più agevole l'esame, da parte del Parlamento, dei dettagli relativi alla spesa proposta. A 
tale proposito, e ai fini delle future prospettive finanziarie, la relatrice accoglie con favore la 
metodologia proposta dalla Commissione che consiste nel raggruppare le spese secondo i 
titoli rappresentanti gli obiettivi politici. Per quanto riguarda l'attività della commissione 
ECON, il proposto titolo "Crescita sostenibile" dovrebbe servire a sottolineare la priorità 
attribuita al raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda di Lisbona.

Si riportano in appresso i commenti specifici sugli aspetti del PPB che riguardano la 
commissione ECON.

1.   Spese amministrative nel settore politico "Affari economici e finanziari" (linea di 
bilancio 01 01)

La relatrice accoglie con favore l'aumento degli stanziamenti previsti per le spese relative al 
personale in attività di servizio (linea di bilancio 01 01 01), ma si rammarica che tale aumento 
sia notevolmente inferiore rispetto a quello relativo ad altri settori politici, quali la politica di 
concorrenza o la politica fiscale e l'unione doganale, per la medesima voce. I servizi della 
Commissione devono disporre di risorse che consentano loro di svolgere i propri compiti in 
termini di coordinamento delle politiche economiche, studi e analisi preliminari, monitoraggio 
economico, ecc. La relatrice suggerisce pertanto un aumento degli stanziamenti per il 2005 
proporzionato alle ambizioni politiche espresse in questo settore.

2.   Coordinamento e sorveglianza dell'Unione economica e monetaria (linea di bilancio 
01 02 02)

La relatrice accoglie con favore il modesto incremento della presente linea di bilancio 
proposto dalla Commissione. È fondamentale che i politici e il pubblico dispongano di analisi 
coerenti e di buona qualità per poter monitorare efficacemente gli sviluppi dell'economia 
europea. L'adesione di 10 nuovi Stati membri rappresenta una sfida in quanto le analisi 
esistenti devono ora essere effettuate per un'Unione composta da 25 paesi. Pertanto è 
necessario mettere a disposizione adeguati stanziamenti. 

3.   Prince - Comunicazione sull'Unione economica e monetaria, compreso l'euro (linea 
di bilancio 01 02 04)

Pur accettando un calo degli stanziamenti di impegno per il 2005 per i motivi di cui sopra, la 
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relatrice è comunque perplessa in merito alle proposte della Commissione in questo settore. 

Le campagne di informazione sull'introduzione delle banconote e delle monete in euro nel 
2002 hanno rappresentato un elemento fondamentale della politica di comunicazione della 
Commissione, rientrante in questa linea di bilancio durante gli esercizi precedenti. È 
improbabile che vi siano nuovi aderenti alla zona euro nel 2005, per cui sarebbe sensato 
proporre un incremento minore degli stanziamenti di pagamento per il 2005 e programmare 
risorse sufficienti per il 2006 per finanziare un'ampia campagna di informazione sull'euro 
quando è probabile che qualche nuovo Stato membro si troverà nella fase finale dei 
preparativi per entrare nella zona euro. 

La relatrice propone pertanto un emendamento volto a modificare la distribuzione degli 
stanziamenti di pagamento per il 2005 e il 2006 tenendo conto del probabile calendario delle 
adesioni alla zona euro.

4.   Programma a favore delle imprese: miglioramento del contesto finanziario delle 
piccole e medie imprese (linea di bilancio 01 04 05)

La relatrice rifiuta categoricamente la riduzione drastica degli stanziamenti  di impegno per il 
2005 rispetto al 2004, dal momento che questo programma corrisponde ad una reale volontà 
politica del Parlamento europeo, espressa in svariate occasioni e rivolta alle PMI dell'UE che 
incontrano delle difficoltà nel contesto di un quadro finanziario che tende a privilegiare le 
grandi compagnie per l'accesso ai mercati dei capitali. Non si può accettare alcun tipo di 
restrizione: al contrario, occorre compiere uno sforzo maggiore, soprattutto in seguito 
all'allargamento. Inoltre, lo scadenzario previsto dei pagamenti fornito dalla Commissione 
mostra che gli impegni per il 2005 saranno pagati solo dopo il 2007, il che non ha senso 
tenuto conto dei bisogni immediati.

La relatrice proporrà un emendamento in due parti: 1) gli stanziamenti di impegno dovrebbero 
essere portati al medesimo livello degli stanziamenti di pagamento; 2) tenuto conto 
dell'elevato livello di pagamenti previsti per il 2005, i pagamenti per gli anni successivi (dal 
2006 in poi) dovrebbero essere allineati così da garantire la continuità dello sforzo compiuto 
in questo settore.

5.   Completamento del programma Fiscalis (programma d'azione per il miglioramento 
dei sistemi di imposizione fiscale indiretta del mercato interno) (linea di bilancio 14 05 
01)

In considerazione del periodo di completamento di questo programma, lanciato nel 1998 per 
cinque anni e destinato essenzialmente alla formazione di funzionari, la relatrice è d'accordo 
in merito all'assenza di stanziamenti di impegno nel bilancio 2005, ma è estremamente 
sorpresa del fatto che i pagamenti per il 2005 siano appena il 10% di quelli per il 2004 o il 
2006. Se il programma Fiscalis deve andare avanti, come sembra essere il caso, il suo 
finanziamento deve essere assicurato in maniera regolare, tutti gli anni fino alla sua scadenza 
definitiva. La relatrice proporrà pertanto un emendamento volto a riequilibrare gli 
stanziamenti di pagamento sugli esercizi 2005, 2006 e 2007.

6.   Fiscalis 2007 (Programma d'azione per il miglioramento dei sistemi di imposizione 
fiscale indiretta del mercato interno) (linea di bilancio 14 05 03)
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La relatrice accoglie con favore il sensibile aumento degli stanziamenti di impegno e di 
pagamento in questo settore. È evidente che i bisogni sono aumentati in virtù 
dell'ampliamento, ma risulta indispensabile prevedere un livello costante dei pagamenti per 
gli anni successivi in vista della probabile adesione di due nuovi Stati membri nel 2007. La 
relatrice suggerisce pertanto di meglio ripartire i pagamenti sugli anni 2005 e seguenti, in 
modo da garantire una migliore disponibilità delle risorse umane necessarie a questo 
programma nonché una buona esecuzione del bilancio.

7.   Prince - Ruolo dell'Unione europea nel mondo (linea di bilancio 19 11 03, ex 16 04 
05)

In un mondo in fase di globalizzazione, in cui il ruolo dell'UE su scala mondiale è in continua 
espansione, è fondamentale garantire che governi e cittadini del mondo siano adeguatamente 
informati non solo degli sviluppi nell'UE, ma anche delle sue priorità e valori. La relatrice 
prende pertanto atto del mantenimento degli importi in questa linea di bilancio per il 2004 e, 
soprettutto, dà il suo sostegno agli obiettivi che sottendono questo settore di spesa.

SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

- conferma il proprio sostegno allo stanziamento di importi adeguati al fine di garantire la 
disponibilità di analisi economiche coerenti e di buona qualità per un'UE di 25 membri, il 
che contribuirà a garantire un monitoraggio efficace degli sviluppi dell'economia 
dell'Unione; insiste tuttavia sulla necessità di un equilibrio fra le risorse umane e i compiti 
da assolvere; suggerisce un maggiore incremento nelle spese relative al personale nel 
settore della politica economica e finanziaria;

- ribadisce il proprio sostegno al programma PRINCE per quanto riguarda i programmi di 
comunicazione sull'Unione economica e monetaria e l'euro; rileva tuttavia che nell'ottica 
di una probabile "seconda ondata" di preparativi di adesione alla zona euro nel 2006, è 
importante prevedere tempestivamente stanziamenti adeguati nella linea di bilancio 01 02 
04 per il finanziamento di eventuali campagne di informazione pubblica; raccomanda di 
annettere priorità agli stanziamenti di pagamento relativi alle azioni da condurre nel 2006;

- reitera la posizione ricorrente del Parlamento a favore delle PMI, fonti potenziali di 
occupazione e di crescita, nonché il suo sostegno a qualsiasi forma di azione volta a 
promuovere un contesto finanziario consono alle strutture più piccole; chiede 
espressamente che le azioni condotte in questo settore ricevano maggiori finanziamenti e 
che siano eseguite correttamente nel prossimo esercizio finanziario;

- reitera il proprio sostegno ai programmi Fiscalis e Fiscalis 2007 volti ma migliorare il 
funzionamento dei sistemi di imposizione dell'Unione europea e a formare i funzionari 
nazionali nel campo della tassazione diretta e indiretta; ricorda il considerevole impatto 
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dell'ampliamento in materia di formazione, coordinamento e scambio di informazione fra i 
diversi sistemi fiscali e si oppone categoricamente la possibilità di un taglio totale degli 
stanziamenti per il programma Fiscalis qualora prosegua oltre il 2005; approva il sensibile 
aumento degli stanziamenti per il programma Fiscalis 2007, ma raccomanda che siano 
meglio ripartiti nel tempo in modo da mantenere uno sforzo costante su più anni 
consecutivi;

- reitera il proprio sostegno agli elementi del programma PRINCE volti a promuovere il 
ruolo dell'UE nel mondo e auspica che la Commissione dimostri di utilizzare questi 
stanziamenti in modo efficace. 
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